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sandiniste in Honduras? 
• • 

Managua: «Nessun incidente al nostro confine» 
La Casa Bianca decide uno stanziamento di venti milioni di dollari per aiuti militari urgenti agli honduregni - Il Nicaragua parla apertamente di monta
tura preparata dal Dipartimento di Stato nel pieno della discussione sui fondi da destinare ai contras - Le dichiarazioni di Larry Speakes 

Dal nostro Inviato 
MANAOUA — La tvoce» era 
drammatica. Furiosi com
battimenti tra truppe nica
raguensi ed honduregne ben 
dentro le frontiere dell'Hon
duras. Uno sconfinamento 
colossale da parte dell'eser
cito sandlnlsta — si parlava 
di 1.000-1.400 uomini all'In-
seguimento di gruppi «con
tras* — che avrebbe configu
rato Il più grave Incidente di 
frontiera nella difficile sto
ria delle relazioni tra 1 due 
paesi. Il tutto a due passi dal 
contingenti nord-americani 
impegnati nelle manovre 
«Cabana '86. ed In uno sce
narlo internazionale già ar

roventato dagli scontri nel 
golfo della Slrte. Poteva es
sere la scintilla di un Incen
dio di Imprevedibili dimen
sioni. 

Di questa «voce» — origi
nalmente diffusa dal quoti
diano «Washington Post» ci
tando «fonti diplomatiche 
honduregne» — non è rima
sta che l'eco lontata di un 
grande ed Inutile frastuono. 
Un portavoce delle forze ar
mate sandiniste aveva dra
sticamente smentito la noti
zia fin dalla notte di lunedì 
(quando In Italia erano le 
primissime ore del mattino) 
definendola «una trovata 
della Casa Bianca In vista 

dell'inizio della discussione 
al Senato sul 100 milioni di 
dollari al contras». In Hon
duras il presidente Azcona 
Hoyo ha riunito nella notte 11 
Consiglio di sicurezza in ses
sione d'emergenza per accer
tare e valutare 1 fatti. Ieri se
ra infine un comunicato del 
ministero degli Esteri di Ma
nagua ha dichiarato che «i 
presidenti di Honduras e Ni
caragua sono stati in contat
to negli ultimi giorni, 11 che 
dimostra «il normale stato 
delle relazioni fra 1 due pae
si». 

Dunque, soltanto molto 
rumore per nulla. Ma chi, 
davvero, aveva diffuso la no

tizia? I nicaraguensi non 
hanno dubbi: la fonte diplo
matica. non propriamente 
honduregna, citata dal «Wa
shington Post» altri non sa
rebbe che 11 signor Elllot 
Abrams, responsabile del Di
partimento di Stato per l 
problemi latino-americani. 
Un modo come un altro, 11 
suo, di attizzare la polemica 
antlnlcaraguense nel pieno 
della discussione sul finan
ziamenti agli antlsandlnlstl. 

Dopo questo ennesimo 
episodio, resta tuttavia da 
chiedersi su che cosa, con
cretamente, stia puntando 
l'Amministrazione Reagan 
con la sua reiterata diffuslo- Daniel Ortega 

Tegucigalpa: «Non abbiamo chiesto aiuti» 
WASHINGTON - Ronald Reagan ha 
stanziato 20 milioni di dollari per aiuti 
militari urgenti in favore del governo di 
Tegucigalpa. Il portavoce della Casa 
Bianca, Larry Speakes ha sostenuto ieri 
che lo stanziamento è stato deciso dal 
presidente dopo che Managua ha man
dato lunedi proprie truppe in Honduras 
per distruggere basi «contras.. 

Speakes na sostenuto che l'aiuto sa» 
rebbe stato richiesto dal presidente 
honduregno Azcona e ha aggiunto che 
non è escluso un possibile impiego di 
piloti americani per facilitare il «tra
sporto aereo» delle truppe honduregne. 
anche se ha sostenuto che questi piloti 
«non saranno impegnati in situazioni di 
combattimento», fi Dipartimento di 
Stato ha aggiunto che molti eandinisti 
nell'incursione sarebbero stati uccisi ho 
fatti prigionieri, ed na preannunciato 

che altri tremila nicaraguensi potrebbe* 
ro aggiungersi presto ai 1500 soldati già, 
penetrati in Honduras. 

Tutta la vicenda presenta comunque 
degli aspetti, a dir poco, poco chiari. Per 
intanto la denuncia dello «sconfinamen
to» delle truppe sandiniste è avvenuta 
da parte della Casa Bianca mentre il 
governo di Tegucigalpa, direttamente 
interessato, ha taciuto per quasi due 
giorni. Solo ieri sera, infatti, e a moltis
sime ore dalla dichiarazione di Larry 
Speakea il governo dell'Honduras ha 
emesso un comunicato ufficiale, in cui si 
afferma che sono state «mobilitate le 
truppe alla frontiera con il Nicaragua, 
dopo altre incursioni dell'esercito san
diniste». A tarda sera l'addetto stampa 
alla presidenza ha detto che il presiden
te Azcona «non ha chiesto alcun aiuto» 
militare agli Stati Uniti. Tornando al 
comunicato vi si legge ancora che «allo 

scopo di controllare la situazione il go
verno dell'Honduras ha ordinato l'invio 
di forze in quel settore con ordini di 
proteggere la popolazione e di respinge
re le truppe nicaraguensi che violano il 
territorio nazionale». 

Sempre da Tegucigalpa si è saputo 
ieri sera che il ministero degli Esteri 
honduregno si è rivolto al governo del 
Nicaragua esortandolo ad ordinare 
«l'immediato ritiro delle sue truppe, per 
evitare scontri che possano mettere in 
pericolo la pace tra i due paesi e com
promettere ancora una volta gli sforzi di 
pacificazione regionale, condotti con gli 
auspici del gruppo di Contadora». 

Le prese di posizione del governo 
honduregno sono, come si vede, estre
mamente caute e contrastano con altre 
precedenti simili occasioni. Come mai? 
Perché la reazione di Tegucigalpa è ad
dirittura più morbida rispetto a quella 

dell'amministrazione Reagan. E lo 
«sconfinamento» (negato da Managua, 
come scriviamo qui accanto) c'è stato 
davvero? O Tegucigalpa si è vista «tra
scinata» in questa avventura dal poten
te alleato del Nord? Venti milioni di 
dollari fanno sempre comodo cosi come 
fa comodo la riconoscenza della Casa 
Bianca. Non è escluso quindi che i io-
vernanti di Tegucigalpa abbiano finito 
col far «buon viso a cattivo gioco» senza 
smentire le notizie americane e senza 
esasperare (almeno per il momento) la 
polemica con Managua. 

Ieri sera a New York l'ambasciatore 
nicaraguense all'Onu ha «smentito deci
samente» il presunto sconfinamento. 
«Gli Usa — ha detto—stanno cercando 
di creare artificialmente un incidente, 
in modo da spingere il congresso a con
cedere gli aiuti richiesti da Reagan per i 
contras». 

ne di palesi falsità. Olà II pre
sidente americano, nel «mes
saggio televisivo» anteceden
te al voto del Congresso — 
messaggio che non a caso 1 
giornali nicaraguensi hanno 
pubblicato integralmente e 
senza commenti — aveva in
filato una serie di «frottole» 
francamente clamorose. So
prattutto per un paese con 11 
culto della «verità» come gli 
Stati Uniti. Aveva detto, ad 
esempio che t sandlnlsti era
no coinvolti nel traffico di 
droga, ed è stato smentito 
dalla stessa Dea, la polizia 
antlnarcotlcl statunitense. 
Aveva parlato di aiuti a 
guerriglieri argentini, brasi
liani ed uruguayani, ed ha 
ricevuto altrettante smenti
te, con seccatissime «richie
ste di spiegazioni» da tutti 1 
governi interessati. Era, per
sino, arrivato a dire che tutte 
le atrocità imputate al «con
tras» erano In realtà opera di 
sandlnlsti travestiti, rie
cheggiando cosi la vecchia 
affermazione di quel dittato
re latino-americano — l'ar
gentino Videla — secondo il 
quale 1 torturati si autoleslo-
navano per «gettare discredi
to sul suo governo». 

Reagan, insomma — ed 11 
finto Incidente alia frontiera 
honduregna ne è una ulte
riore testimonianza — sem
bra impegnato in una gigan
tesca sfida all'evidenza che, 
in termini politici, si traduce 
In una sfida, quasi provoca
toria, a quel gruppo di paesi 
latino-americani che, con 11 
•messaggio di Caraballeda» 

gli avevano apertamente 
chiesto la fine dell'aggressio
ne al Nicaragua. Ed 1 cui ri* 
sultati, oltretutto, appaiono 
alquanto controproducenti 
all'interno degli stessi «paesi 
amici degli Usa» della regio
ne centramericana. Con la 
firma dell'accordo per 1 con
trolii di frontiera, Il 12 marzo 
scorso, il Costarica sembra 
aver Imboccato decisamente 
la via della normalizzazione 
delle relazioni con 11 Nicara
gua. E già il presidente eletto 
Arias Sanchez si era aperta
mente pronunciato contro 
511 aiuti al «contras». Di più. 

.nche In Honduras negli ul
timi giorni, l'ex ministro de
gli Esteri, Edgardo Pax Bar-
nica, dichiarandosi anch'egll 
contrarlo al 100 milioni di 
dollari del plano Reagan, ha 
ammesso quello che nel 
quattro anni della presiden
za Suazo Cordoba aveva 
ostinatamente negato: la 
presenza del contras In terri
torio honduregno ed il dan
no che ne deriva per l'econo
mia delle zone di frontiera e 
per la stessa sicurezza del 
cittadini. Soprattutto ora 
che 1 controrivoluzionari, 
militarmente cacciati dal 
Nicaragua, si sono concen
trati nelle basi oltre confine. 

L'impressione, Insomma, 
è che Reagan stia maldestra
mente giocando con 11 fuoco. 
Gioco sconsigliato al bambi
ni. E, tanto più, agli adulti 
che tengono nelle loro mani 1 
destini del mondo. 

Massimo Cavallini 

FRANCIA 

Il Comitato centrale del Pcf 
ova la relazione Laurent i i 

Attribuita 
critiche nella 

al Ps la responsabilità della nuova flessione comunista - Voci 
la discussione - Chiesta l'apertura di un grande dibattito nel partito 

Nostro servizio 
PARIGI — Il Comitato cen
trale del Pcf ha concluso nel
la tarda serata di ieri le due 
giornate di discussione sul 
rapporto che Paul Laurent 
aveva presentato lunedi 
mattina, a nome della dire
zione, come esame del risul
tati elettorali del 16 marzo e 
delle prospettive che stanno 
ora davanti al paese, alla si
nistra e al comunisti. «Dibat
tito profondo e senza conces
sioni» scriveva Ieri mattina 
•l'Humanité» in una breve 
notizia sulla prima giornata 
elencando i nomi dei 22 
membri del Ce intervenuti 
nella discussione del rappor
to che aveva per titolo «Unire 
e agire sulla via del 25° con
gresso». 

In questo rapporto Paul 
Laurent — riprendendo le 
idee espresse dell'ufficio po
litico la sera stessa del 16 
marzo — ha sottolineato le 
pesanti responsabilità del 
Partito socialista nella nuo
va flessione elettorale del Pcf 
che, dal canto suo. nel corso 
del cinque anni delia legisla
tura, «non aveva cessato di 
twvanzare proposte costrutti
ve» e che aveva impostato 
tutta la sua campagna elet
torale «sull'unione e la lotta 
contro la destra». 

Secondo il relatore tutti gli 

sforzi del Partito socialista 
sono stati diretti a «frantu
mare 11 Pcf, a far regnare 
l'ordine capitalistico, abban
donare il socialismo alla 
francese In favore del capita
lismo all'inglese e all'ameri
cana». Il Pcf, dal canto suo, 
non aveva avuto 11 tempo — 
tra le decisioni del 25" con
gresso (febbraio 1885) e le 
elezioni del 16 marzo 1986 — 
di riparare alle gravi conse
guenze del «ritardo storico di 
30 anni» e della errata politi
ca di unione concretatasi nel 
Srogramma comune: e tut-

ivia a queste elezioni legi
slative ha registrato «segni 
ancora deboli ma già pro
mettenti» di una ripresa, rac
cogliendo 480 mila voti In 
?iu rispetto alle europee del 

984 (ma circa l'l,5% in me
no in percentuale poiché le 
astensioni sono scese dal 43 
al 22%). 

A questo punto Paul Lau
rent si è chiesto che senso 
avessero le domande avan
zate da certuni (Juquin) per 
una «rivoluzione culturale» e 
ha detto: «Non è questo 11 
momento di fermarci per ri
mettere tutto In questione 
ma è 11 momento Invece di 
andare avanti sulla buona 
direzione determinata dal 
comunisti». In effetti. In una 
situazione di «crisi profonda, 

durevole e globale del capita
lismo» la sola risposta, la so
la Idea che deve guidare 11 
Pcf è «11 socialismo alla fran
cese». Coloro che suggerisco
no al Pcf di «adattarsi» ad 
una situazione nuova si sba
gliano perché «adattarsi vuol 
dire ammettere la disoccu
pazione, 11 declino industria
le, lo sfruttamento dell'uo
mo sull'uomo, la crisi scola
stica, ecc.». Il Pcf dunque 
«non si adatta» ma cerca e 
cercherà di essere più vicino 
alla gente che lotta «con la 
lotta». 

Tra gli Interventi critici 
che hanno marcato la prima 
giornata di dibattito vari 
quotidiani parigini citano 
quello di Claude Poperen, 
membro delta direzione, che 
ha denunciato una sfasatu
ra, nella realizzazione della 
stessa linea del 25*, congres
so tra mutazioni sociali e ri
flessione del partito sulla so
cietà e che ha rilevato un di
stacco crescente tra partito e 
masse. Gli altri, cioè eli in
terventi di Oamette, dell'ex 
ministro Rigout, del filosofo 
Luclen Seve hanno insistito 
sul preoccupante «stato del 
partito* e sul rifiuto dei diri
genti di tener conto delle vo
ci e delle richieste che scatu
riscono dalla base. Lucien 
Seve in particolare, di fronte 
alla direzione che visibil

mente non accetta l'idea di 
un congresso straordinario, 
ha suggerito l'apertura di un 
grande dibattito seguito da 
una conferenza nazionale 
del partito. 

Nella giornata conclusiva 
di ieri sono intervenuti, per 
criticare il rapporto di Paul 
Laurent (ma non abbiamo 
Informazioni al riguardo) 
Pierre Juquin e gli ex mini
stri Rallte e Le Fora. Dalla 
base, per contro, vengono se 

fnalate altre manifestazioni 
1 disaccordo con le posizio

ni ufficiali, come la decisione 
del comitato d'azienda del 
Pcf della fabbrica automobi
listica Peugeot di chiedere 
•un rinnovamento del parti
to attraverso l'apertura di un 
congresso straordinario», co
me una mozione nello stesso 
senso di numerose cellule e 
degli universitari comunisti 
di Grenoble, come le dimis
sioni di un consigliere pro
vinciale per «disaccordo 
strategico» con la direzione 
nazionale. 

Tutte queste mozioni si ri
feriscono più o meno alla 
prima Iniziativa di Juquin 
che ovviamente è stato al 
centro delle critiche della 
maggioranza degli interven
ti registrati nel due giorni di 
dibattito al Comitato centra
le e accusato di frazionismo. 

Augusto Pancaldi 

CINA 

Zhao Ziyang 

Zhao sottolinea 
i successi 

della riforma 
Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Oeng Xiaoplng, che da quasi 
quattro mesi non Incontrava ospiti stranieri, 
riappare col premier danese Schluter. Scher
za circa le voci sulla sua «salute» e gli dice che 
ha fatto apposta a non comparire in pubblico 
per tanto tempo: «Perché ciò dimostra che la 
politica attuale non fa perno solo sulta mia 
persona» e «continueranno anche dopo che 
mi ritirerò». Ciò — ha Insistito — «dovrebbe 
quietare le preoccupazioni all'estero sul se la 

Klitica cinese potrà continuare anche senza 
Mg». 
Nello stesso giorno, In un rapporto di 77 

cartelle alla sessione di quest'anno dell'As
semblea nazionale, il premier Zhao dice agli 
esitanti e dubbiosi sulle nuove politiche di 
riforma che negli ultimi cinque anni te cose 
in Cina sono andate meglio che In qualsiasi 
periodo precedente, e che al centro del pros
simo plano quinquennale (1986-1990) che 
l'assemblea è chiamata ad approvare è la ra
zionalizzazione delle imprese e l'espansione 
del ruolo del mercato. «Non possiamo — dice 
— lasciarci prendere dal panico quando sor
gono delle difficolta. E tanto meno dobbiamo 
abbandonare la riforma solo perché ci sono 
stati temporanei insuccessi». 

Tutta la prima parte della relazione di 
Zhao è dedicata al bilancio degli ultimi cin
que anni, quelli segnati dalla sua guida alla 
testa del governo. Crescita? 10 per cento in 
media, mentre nel 28 anni precedenti era sta
ta del 3£ per cento In media all'anno. Cerea
li? Non eravamo mal riusciti a produrne tan
ti come In questi anni. Deficit della spesa? Si, 
ma le entrate non sono mal state con consi
stenti. Riserve valutarie? Ne abbiamo più nel 
1986 che nel 1980. E cosi via. Tutto questo, 
Insiste in più punti Zhao, perché l'abbiamo 

fatta finita con l'ideologia «di sinistra», con la 
filosofia degli alti tassi di accumulazione, 
della bassa efficienza e del lento migliora
mento dei livelli di vita, perché l'abbiamo 
fatta finita con un'economia chiusa o semi
chiusa di sedicente «autosufficienza». 

Qualcuno è spaventato dal fatto che sono 
emerse contraddizioni, problemi, squilibri, 
errori, malversazioni? Ebbene, gli risponde 
Zhao, «è inevitabile che nel corso della rifor
ma sorgano ogni sorta di problemi, suscitan
do un complesso di contraddizioni. Anche 
perché la nuova struttura può prendere for
ma e divenire efficiente solo In modo gradua
le». Tutte queste cose le si potrà correggere 
«avanzandoed esplorando llnuovo terreno,e 
accumulando mano a mano esperienze at
traverso la pratica». Cose da correggere? Ab
biamo già Iniziato a farlo. Ma «abbiamo ogni 
ragione di sostenere che 1 problemi che sor* 

fono nel corso della sostituzione della ves
tila struttura con una nuova, possono essere 

risolti nella misura in cui procederemo con 
determinazione». Avanti quindi nella ricerca 
di un modello che sta «diverso dai modelli 
sclerotlzzatl o semlsclerotlzzaU del passato e 
sostanzialmente diverso dal modelli capitali* 
stlci». 

Oltre a discutere e approvare la bozza defi
nitiva del prossimo plano quinquennale, la 
sessione dell'Assemblea nazionale è anche la 
sede In cui potrebbero essere annunciate so
stituzioni in seno al governo. Tra 1 ministeri 
in cui potrebbero esserci sostituzioni c'è 

3«elio degli Esteri (con l'attuale titolare Wu 
taeqlan che potrebbe essere promosso vice-

premier e sostituito dal vice Qlan Qlchen> 
quello della Difesa il cui titolare, Zhanff Al
pine, ha 78 anni e quello della Cultura, retto 
ila Zbu Muzhl, settantenne. 

Sfegmirrd Ginzbarg 

DISARMO Brevi 

Esperto sovietico 
esporrà a Montecitorio 

la linea dell'Urss 
MOSCA — Mlkhall Gorba-
clov ha accolto la proposta 
della Camera del deputati 
Italiana che l'Urss invìi pre
sto un proprio rappresentan
te ad alto livello per esporre 
la posizione del governo so
vietico, al tavolo di Ginevra, 
In tema di disarmo, davanti 
alla commissione Esteri di 
Montecitorio. 

L'Iniziativa — presa dal 
presidente della Camera Nil
de JotU d'intesa con il presi
dente della commissione 
Esteri, onorevole Giorgio La 
Malfa (e sulla quale era ve
nuto l'assenso anche da par
te di Craxl e Andreottl nel 
corso del colloqui che Nilde 
«fotti aveva avuto in prepara-
sJone del suo viaggio a Il o-

i) — è stata considerata 
positivamente 

parte sovietica, lunedi nel 
colloquio Jotti-Gromlko e Ie
ri prontamente accolta dal 
segretario del Pena. 

Come è noto analoga 
udienza conoscitiva si è già 
svolta nelle settimane scorse 
a Montecitorio con Paul Ni-
tze, oggi consigliere del pre
sidente Reagan per le que
stioni del disarmo e già capo 
della delegazione Usa a Gi
nevra. 

Al termine del colloquio 
con il segretario del Pcus, 
Nilde JotU ha trasmesso a 
nome del governo Italiano 11 
rinnovato Invito a Gorbaciov 
di visitare l'Italia. Gorbaciov 
ha confermato la sua piena 
disponibilità pur non poten
do fornire al momento una 
Indicazione precisa sulla da
ta che comunque si ritiene 
non troppo lontana. 

Presidente algerino a Mosca 

«par una visita ufficiate tf «massa». Ar aeroporto ritanno accolto Gromyko, 
Scevardnad». Scfcotov. Subito dopo ha riconnto Cort^cim. Prima di i»à»-

Attentati con razzi a Tokio 
TOKIO — Ti* razzi «4 produzione srtgiensls «no «tati lanciati da ignoti 
(tacendo la poana sono estremisti «S sinistra) contro rambasciata Usa • 1 
Filino invariati a Tokio, Non ci sono tuoi fanti ni danni sari. 

Marco* cambia residenza alle Hawaii 

rsOftt0UJUJ-~M««Tos e terno^ 

4cu\&m9*rtibmnó^Ìmr*&WfrCM*\mmMhoito*ko. 

Asilo m Svizzera per disertore sovietico 
GMEVRA-~YiaiPo**Tittin.m***trgim»tow1*6eoelmMi 1981 dfeartò 
• Kabul, ha ottenuto «sto poftico in Svitava. In un primo tempo la autoriti 

aw*«*H> respinto la richiesta. 

Sette oppositori arrestati in Cita 
SANTIAGO — U fon» òWardrie temo «Trattato avita presumi autori di 

antro dfrtaccamarm data patria ad atfSd puttMd. Secondala 
iaatsaappinarraabaroal 

Attacco Scita nel sud dei Ubano 
•CTWT — Uh cownend» di «c-M tf «Arma» è 
tKtt*mMmAa4tw*tatc*oi*apoauaìai»nà*ta<* 
daTAainalv«taga«}«TartvfxSacs(«daMnav«jnionad 
• tarili 

nel farrnnrio 

FILIPPINE 

Sciolto il Parlamento 
Ampi poteri alla Aquino 

MANILA — Rompendo gli 
indugi Corazon Aquino ha 
sciolto l'Assemblea naziona
le filippina, promulgando 
contemporaneamente una 
costituzione ad Interim che 
resterà in vigore finché non 
ne sarà ratificata una nuova 
e permanente «entro un an
no*. Le due Importanti deci
sioni erano attese sin dal 
giorno in cui la Aquino su
bentrò a Marcos nella carica 
di presidente. Per arrivarci 
però Cory ha dovuto supera
re resistenze Interne alla 
stessa coalizione di forze po
litiche che la sostengono. 
L'ala destra dello schiera
mento Infatti premeva per 
una soluzione •costituziona
le», cioè per accettare di 
muoversi almeno tempor-
naeamente entro l'ambito 

istituzionale ereditato dal 
passato regime. Lo stesso 
scopo era di arrivare a com
promessi con gli esponenti 
del KM, 1 sostenitori di Mar
cos, ancora numerosi e orga
nizzati. Sarebbe stata una 
scelta molto rischiosa per
ché se, ad esemplo, la Aquino 
avesse accettato di farsi pro
clamare ufficialmente presi
dente dall'Assemblea nazio
nale, fatalmente 1 parlamen
tari del KM che Ivi deteneva
no la maggioranza, avrebbe
ro barattato U loro voto favo
revole con richieste di favori 
politici (ad esemplo mante
nere le posizioni che ancora 
adesso nomini del Kb! de
tengono nella pubblica am
ministrazione e nel governi 
locali). 

In un colpo solo la Aquino, 

si è liberata di vincoli e rischi 
connessi, pur evitando di de
finire «rivoluzionario» Il suo 
governa DI fatto ha annul
lato la costituzione introdot
to nel 1973 da Marcos, attri
buendo però a se stessa parte 
del poteri di governare tra
mite decreti che Marcos ave
va. Sarà però una soluzione 
provvisoria. Entro 60 giorni 
Ytrrk nominata una com
missione speciale con 11 com
pito di elaborare una nuova 
costituzione net successivi 
novanta. La nuova legge 
fondamentale dello Stato sa
rà poi ratificata attraverso 
un referendum popolare, 
non oltre il marzo 1967. En
tro lo stesso termine al do» 
vranno anche tenere elezioni 
per formare il nuovo parla
mento al posto dell'Assem
blea nazionale sciolta Ieri. 
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La Rockwell International 
premia un progettista italiano 
«Ingegnere dell'anno» 
La Rockwell International ha assegnato a Pietro Draghic
ene. capo progettista della Rockwell Rimoldi. il premio «In
gegnere dell'anno», il più alto riconoscimento che la società 
conferisce e coloro che si sono particolarmente distinti per 
meriti di progettazione. 
La Rockwell International è una delle più importanti società 
nordamericane che progetta e produce, applicando tecnolo
gie avanzate, una vasta gamma di prodotti che riguardano i 
settori Aerospaziale. Elettronico, Automobilistico e altri pro
dotti industriali raggruppati nel settore Industrie Varie. A 
questo settore appartiene la Rockwell Rimoldi, leader mon
diate per la progettazione e produzione di macchine per 
cucire industriali, unità automatiche di cucitura e attrezza
ture varie per le industria della confezione. 
Ancora una volta un progettista italiano è stato selezionato 
da un'importante società internazionale quale «Ingegnere 
dell'anno* e questo è sicuramente un tangibile riconosci
mento della validità e dell'apprezzamento del lavoro svolto 
da tutto lo staff di progettisti della Rockwell Rimoldi. 
Draghicch'io è stato scelto per il suo importante contributo 
nella progettazione e realizzazione della «.Gemini», una mac
china per cucire rivoluzionaria a due teste contrapposte che 
permette di eseguire simultaneamente due operazioni di 
cucitura su due lati opposti di uno stesso tessuto. La «.Gemi
ni» ha il pregio di abbinare l'aumento di produttività all'ele
vata qualità di cucitura e per queste sue caratteristiche ha 
significativamente contribuito al consolidamento della posi
zione leader della Rockwell Rimoldi. 

In undici alla guida del 
dipartimento ricerca dell'AISM 
Maria Teresa Crisci (Doxa) e Liliana Denon (Analisi & Ricer
che) sono i coordinatori del dipartimento Ricerca, costituito
si negli scorsi mesi in seno all'AISM. 
Nella prima assemblea, tenutasi il 15 gennaio al Salone 
dell'Economia Lombarda e presieduta da Patrick Standen 
(Burke), i soci AISM aderenti al dipartimento, hanno appro
vato il programma 1986-87 per l'attivazione di iniziative 
intese a potenziare l'AISM come punto di riferimento dei 
ricercatori, per lo scambio di esperienze professionali e per 
promuovere ricerche di base. Hanno inoltre designato, in 
aggiunta ai due coordinatori, un team di responsabili delle 
numerose aree di attività previste dal Dipartimento: 
— Agostina Ercolani (Makrotest) e Giovanni Marcomini 
(Leaderfield) per l'organizzazione di incontri e dibattiti; 
— Vanna Bonvini (Emarbi) e Armido Masin (Promocentro) 
per i rapporti con i soci; 
— Maria Cristina Bottino (Gillette) per le pubblicazioni: 
— Nicola Piepoli (Cirm) per i corsi di formazione: 
— Germano Simeoni (Fieg) per i rapporti con la stampa; 
— Cecilia Gobbi (ASM) per • rapporti con la delegazione 
AISM di Roma; 
— Vasco Pisani (Telemark) per la delegazione di Tarino. 
L'assemblea ha anche costituito un Gruppo di studio per 
l'aggiornamento dei Codice di etica nelle ricerche, composto 
da Vanna Bonvini. Carlo Erminero (Demoskopea) e Liliana 
Denon; e he affidato a Maria Teresa Crisci l'area degli studi 
d» base e sperimentali che il dipartimento si propone di 
promuovere su problematiche tecniche e professionali. 
Il dipartimento Ricerca aveva iniziato fa sua attività sin dallo 
scorso settembre, realizzando tre incontri-dibattiti (aperti ai 
soci e ai non soci): i l a distribuzione dei segnali televisivi 
pubblici e privati in Italia» il 25 settembre al Circolo della 
stampa; «Uno strumento di marketing per la valutazione dei 
mercati locai», presso la sede della A. Manzoni & C il 20 
novembre; e il 15 gennaio 1986. prima dell'Assemblea e 
nella stessa sede, su eli valore della ricerca per le decisioni 
di Marketing» con le relazioni contrapposte-complementari 
di Carlo Erminero e Ranieri Giussani. 
In occasione dell'Assemblea è stato anche distribuito il pro
gramma del corso dì base su «Le ricerche qualitative nel 
contesto di marketing: teorie, tecniche e applicazioni», orga
nizzato dal dipartimento per il 10-14 marzo a Milana L'arti-
colazione dell'AISM in Dipartimenti (di tipo «trasversale», 
quali: il Dipartimento Ricerea e quello Comunicazione: oppu
re «settoriale» quali: Banche e Servizi Finanziari; Farmaceu
tico; Marketing Industriale; Agricoltura) è una delle innova
zioni più significative e qualificanti seguite al rinnovo — 
avvenuto nel giugno 1985 — delle cariche associative del
l'AISM- Ai soci è stato chiesto di indicare le proprie scelte 
circa il dipartimento di loro interesse e alle cui attività inten
dano partecipare. Non sorprendentemente, il Dipartimento 
Ricerca (cosi come il Dipartimento Comunicazione, di cui ò 
coordinatore Vittorio Meroni) hanno ricevuto il massimo nu
mero dì adesioni, per la loro caratteristica dì portatori di 
interessi che sono comuni a tutte fé componenti associative 
AISM. 

I partitoni e gli antifascisti dell'An
ni del Piemonte partecipano al dolo
re dri familiari per la perdita di 

PAOLO SCARPONE 
medaglia tf anelito della Restateroa, 
«mandante delia zana dell'Ossola. 
Torino, SS mane 19M 

tocompagr* e f compagni costerna-
ti per «improvvisa aorte del compa-

PAOLO SCARPONE 
porgono fraterne conrtoglianae alla 
compagna Lucia Bianciotto e ai fe-
miliaritutU 
Paola • Ferdinando Vacchetta. Te-
resitt • Luigi Ruffa. Maria Rosa Ca
pellini, Rina e Guido Ardiamo, 
GMaeppina • Giuseppe Visconti 
Sanremo. 26 nano 1908 

k? mancato all'affetto dei ami cari 
LORENZO CANTA 

«eagaxwtWSl* 
Lo annunciano con dolore Q figlio 
Marie, la finora Zoreina, I nipoti Iva
na. Luca, i parenti tuta. Un ringra-
óanwBM particolare al dott* Cara-
glia e a tutto a personale del reparto, 
«d Antonietta. Mariella e Pippo. I 
funerali in forma cfvBe partendo 
dall'ospedale Vecchia Sunteria. via 
C S M giovedì ZI mar» SO* art 

T«rtn% 26 mera 1906 

I familiari e la anione comunista del 
Quartiere S- Marco versano lire 50 

• mila in memoria del compagno 
SERGIO FIORIN 

«fi anni 61. iscritto al Partito dal IMS 
e deceduto a 19 marra 1966. 
Venetia, 26 mano 1999 

Nel MOTM anniversario «Itila mot* 
pnrsacMcanpntno 

GIUSEPPE RICCI 
la moglie, i ngH. le sorelle e a fratel-
lo lo ricordano con affetto • In sua 
tnetnoris simostiiisnu tire 13 siila 
psrrvaìt*. 
Genova» «slSMnsi 1996 

Nei ricordo dei caro 
AROLDO TEMPESTA 

la sorella Jolanda coi figli sottoscri
ve lire 100 mila per tVniià. 
Pesaro, 26 mano 1966 

Nel sesto anniversario della scom
parsa del compagne 

MARIO TATO 
la moglie, la figlia e II nipote Io ri
cordane con affette a compagni ed 
amici e in sua memoria sottoaatvo-
t» lire 30 mila per l'Uniti. 
Cenava. 26 mano 1906 

• n marito Mario Mamrnucarf, leso* 
1*11» Una Callegari a Libera Ventu
rini. la nipote Anna Venturini • la 
famiglia Tania ringraziano O presi-
dente del Senato, il presidente della 
Camera. Ton. Natta segretario del 
Pei. Q sindaco di Roma, u presidente 
della Giunta regionale del Latto, la 
•HJidirui del Consiglio regionale 
del Lazio, i sindaci e i presidenti del
le Amministraijocu provinciali, i se
gretari dette Federarioni del Pei, 1 
dirigenti politici, sindacali. rAno-
ciarione ex parlamentari, le federa
taceli Anppia. Ann, lUdi « le centi
naia di compagni ed amici per la 
pnrtecipnrione al loro dolore per la 
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Nel f» annfvCTSsria della scomparsa 
«ari coanpagne 

GIUSEPPE RICCI 
la moglie, I figli, le sorelle e 0 fratel
lo lo ricordano con affetto e In sua 
memoria sutsasuivuno lire 15 mila 
fer r i te : * 

Nel sesto anniversario della scom-
pnisadel compagno 

MARIO TATO 
la moglie, la figlia e Ù nipote lo ri-
cordano con affeao # compagni ed 
amici • in sua memoria sotuecrivo-
no lire 90 aula per rUnit*. 
Ctnoia, 36 inann 1966 


